
Sono Gianluca Sonnino, un imprenditore operante nel settore immobiliare ed

alberghiero, in qualità di amministratore unico dell’hotellerie “La Foresteria Luxury

Suites”, situata nel centro di Roma. Mi occupo, inoltre, della gestione contabile della

suddetta attività e della gestione della società di fornitura di energia elettrica Piper

Energia Srl.

Sono, inoltre, amministratore della società Trieste Quinta Srl, operante nel settore

L’iniziativa è volta alla realizzazione di un circolo ludico/sportivo che sia inclusivo anche per le 
persone non normodotate, con l’abbattimento di barriere architettoniche e volto a dotare il quartiere 
di un punto di aggregazione sociale. Intendo, infatti, perseguire una politica di inclusione delle 
fasce più deboli della società anche con la cooperazione ella onlus “Tutti giù per terra” che si 
occupa della gestione degli autismi. Per organizzare il circolo ho previsto la realizzazione di più 
campi sportivi polivalenti da destinare prevalentemente al paddle, insieme ad una struttura 
ricreativa per i più piccoli ed una palestra attrezzata all’aperto.
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Sarebbe opportuno, inoltre, potersi dotare di spazi opportuni per realizzare spogliatoi, reception 
ed area di ristoro con bar e ristorante. A tale scopo, ho previsto la realizzazione dell’allaccio 
idrico ed elettrico indispensabile per lo svolgimento delle suddette attività. 

La proposta consiste nel realizzare un circolo ludico/sportivo composto da sei campi sportivi 
polivalenti all’aperto per i quali è prevista eventualmente la realizzazione di una copertura 
aerostatica per i mesi invernali. Accanto ai campi verrebbero realizzati gli spogliatoi ed un’area di 
ristoro che verrà collocata proprio all’ingresso del circolo, accanto alla reception centrale. 

Lo scopo è la riqualificazione dell’area in disuso, la creazione di spazi sportivi sia per rispondere 
alla crescente domanda di campi da paddle che per promuovere una politica di inclusione sociale 
volta alla lotta all’emarginazione, attraverso il coinvolgimento delle persone non normodotate e 
portatrici di handicap, nonché ai meno abbienti, dedicando loro delle fasce orarie prestabilite. 

L’ipotesi di riqualificazione della zona in disuso che intendo perseguire è in linea con l’indirizzo 
previsto dalla Pubblica Amministrazione poiché si tratta della realizzazione di un circolo ludico/
sportivo volto non solo a rispondere alla domanda di campi da paddle dei cittadini romani, ma 
anche alla lotta all’emarginazione sociale tramite il coinvolgimento delle fasce più deboli della 
società in questo progetto, attraverso la creazione di scuole sportive volte alle fasce più giovani 
dei residenti nelle zone limitrofe al circolo. 

Da un sommario calcolo economico risultano essere necessarie spese per circa 800.000 euro. 
Intendo raggiungere questa somma attraverso la costituzione di una società sportiva a 
responsabilità limitata che mi permetterà di attingere ad un adeguato finanziamento bancario, da 
sommare alle risorse finanziarie già a disposizione mie e di un consolidato gruppo di soci pronti 
ad intraprendere questo progetto insieme a me. 

Trattandosi di una zona in disuso, l’area è necessariamente da bonificare e rendere agibile. A questo
scopo, sarà necessario realizzare l’impianto idrico ed elettrico per l’intero circolo. Inoltre, sarà 
indispensabile fornirsi delle adeguata strutture per realizzare l’area di ristoro, la segreteria e gli 
spogliatoi per le quali sarebbe utile poter avere a disposizione un’adeguata cubatura. In alternativa, 
verranno realizzate come strutture conformi alle normative vigenti. 



Considerata l’elevata richiesta di campi sportivi da paddle e la quantità di giocatori tra i cittadini 
romani, congiuntamente all’impegno nel coinvolgere le fasce più deboli della società, ritengo sia 
relativamente semplice raggiungere un’utenza di circa 700/800 frequentatori assidui del circolo 
sportivo, ai quali aggiungere giocatori e frequentatori occasionali tra amici e conoscenti di quelli 
su base fissa. 

Ritengo sia necessario considerare l’eventualità di poter mettere a disposizione una cubatura 
adeguata per la realizzazione delle strutture accessorie ai campi da paddle. Inoltre, ritengo possa 
essere utile creare un’area parcheggio riservata ai frequentatori del circolo all’interno di quella 
limitrofa al mercato MEDA. Per la successiva procedura di gara ritengo sia fondamentale 
considerare la fattibilità delle proposte progettuali avanzate dai diversi proponenti, soprattutto da
un punto di vista economico-finanziario. 
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A questi vanno sommati i ragazzi coinvolti con la scuola paddle e i ragazzi autistici della onlus 
“Tutti giù per terra”. 


